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COMUNE DI SORBOLO  

COMPARTO DI POC NU1.1 

RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA  

PER VARIANTE al PDC n. 2/2012 del 14.02.2012 

Relativo alle OO.U. del PUA NU 1.1 

 

 

PARTICOLARE DI INNESTO SULLA SS 62R  

(ROTATORIA) 

 

 

 
L’area da urbanizzare è stata oggetto della convenzione stipulata tra i soggetti attuatori ed il 

Comune di Sorbolo  con atto a ministero Dott. Antonio Caputo repertorio 47142 raccolta 

14146 del  22/11/2011 e successiva variante del 31/07/2019 ed è relativa all’area in Sorbolo 

capoluogo ricompresa tra la Via IV Novembre a nord, la S.S. 62 R della Cisa a sud, il canale 

di Bonifica cavo Dugale ad ovest ed il centro urbano consolidato ad est.  

La variante si è resa necessaria essenzialmente al fine di ottimizzare, da punto di vista 

distributivo degli edifici, la zona sul fronte in cui sono ubicati i fabbricati che ospitano le 

attività ammesse in ambito residenziale. Gli approfondimenti progettuali hanno inoltre 

interessato anche i seguenti aspetti : 

 Svincolo a rotatoria sulla SS 62R e richiesta di concessione alla Provincia di Parma in 

conformità a quanto richiesto dall’Ente con nota del 09/06/2015 e integrazione del 

10/06/2015 in sede di approvazione del progetto di massima. 

 Svincolo a rotatoria sulla SS 62R autorizzato dal Servizio Ferrovie della  Regione Emilia 

Romagna con determinazione n. 14395 del 28.10.2015 (che si allega in copia). 

 Dimensionamento ed individuazione delle piazzole per cassonetti rifiuti. 

 Inserimento del cavidotto D. mm. 160 e dei relativi pozzetti d’ispezione posizionato sotto i 

percorsi pedonali e ciclo-pedonali. 

 Eliminazione della vasca di laminazione per acque meteoriche ubicata a fianco dell’area di 

intervento come prevista dal parere di invarianza idraulica emesso dal Consorzio della 

Bonifica Parmense del 16/10/2010 prot. 8249 e vasca di laminazione temporanea 

autorizzata con parere prot. 1908 del 27/03/2018 con validità sino al 27/03/2023 come da 

comunicazione del 30.08.2018 prot. 5735. 
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Nel seguito verrà sviluppato il solo punto relativo alla realizzazione dello svincolo a rotatoria 

al fine di ottenere le necessarie autorizzazioni da parte degli Enti preposti. 

REALIZZAZIONE DI ACCESSO SULLA SS62R 

 A MEZZO DI INNESTO A ROTATORIA. 

 
La scelta del tipo di innesto tra la viabilità interna di comparto e la viabilità provinciale 

esistente è stato autorizzato sulla base di un progetto preliminare sia dalla Provincia di Parma 

con nota del 3/8/2010 prot. 56729 che dalla Regione Emilia Romagna con nota del 15/3/2011 

prot. PG.2011 0068139. 

Il progetto esecutivo allegato integra e sostituisce quello a suo tempo presentato e costituisce 

anche la documentazione necessaria per la richiesta di concessione e/o di autorizzazione da 

inoltrare agli Enti preposti. Nel seguito si sviluppano, ad integrazione e completamento degli 

elaborati grafici allegati, i vari punti di dettaglio del progetto.  

a) La rotatoria di progetto ha un ingombro massimo  di ml. 40 (diametro esterno) con : 

 corona rotatoria della larghezza di ml. 9,00, comprensivo della banchina stradale 

asfaltata di ml. 1,00, posta su entrambi i lati della careggiata; 

 cordolo sormontabile della larghezza di ml. 2,00; 

 isola centrale della larghezza di ml. 18,00. 

b) L’angolo di deviazione (DM 19/4/2006)  “beta” è di 3° e 56’. Non è stato tecnicamente 

possibile avere un angolo superiore in quanto lo spostamento della rotatoria di progetto in 

direzione sud è impedito dalla presenza della ferrovia Parma-Suzzara. La traslazione in 

direzione nord non è possibile in quanto le aree ad ovest delle rotatoria, necessarie per 

raccordare la viabilità esistente con la rotatoria di progetto, non sono nella disponibilità dei 

soggetti attuatori. 

c) Il cassonetto stradale sarà realizzato secondo il seguente pacchetto stradale : 

 Tessuto non tessuto avente peso di 300 g/mq. 

 Ghiaia in natura avente spessore minimo di cm. 50 rullati. 

 Stabilizzato spessore cm. 30 rullati. 

 Misto cementato spessore cm. 20. 

 Strato di collegamento (binder) spessore cm. 5 compressi in conglomerato bituminoso 

(pezzatura inerti 0/20). 

 Strato di usura spessore cm. 3 compressi in conglomerato bituminoso modificato 

(pezzatura inerti 0/15). 
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d) Ogni strato del pacchetto stradale avrà larghezza maggiore di quello sovrastante pari 

almeno al proprio spessore, salvo che il rilevato non sia confinato da altri manufatti. 

e) Ammorsamento della pavimentazione del nuovo rilevato con almeno 50 cm. dalla strato 

dello stabilizzato compreso ed almeno 50 cm. all’interno della pista ciclabile continuare il 

cassonetto stradale. La prescrizione è da attuarsi nelle zone dove l’ampliamento è in 

affiancamento alla sede esistente. 

f) Ai sensi del DM 18/2/1992 n. 223 e del DM del 21/6/2004 n. 2367 e smi in relazione alla 

installazione di barriere stradali possiamo relazionare quanto segue : 

 La rotatoria di progetto è configurabile come “nuovo tronco stradale” (art. 2 DM 

223/92) e come tale soggetto alla protezione con barriere laterali. 

 La strada classificabile, in base al tipo di traffico, è di tipo III ai sensi dell’art. 6 delle 

istruzioni tecniche allegate al DM 2367 (TGM > 1000 e % di veicoli con massa > 3,5 t 

superiore a 15%). 

 La barriera da installare è una barriera di bordo laterale. 

 La strada è classificata come extraurbana secondaria. 

 Il tipo di barriera laterale scelta dai progettisti sulla base dell’art. succitato è H2 (vedi 

dettaglio allegato). 

 La barriera laterale viene installata nella porzione sud della rotatoria a protezione delle 

alberature esistenti. 

 La barriera laterale non viene installata nella porzione ovest della rotatoria in quanto il 

dislivello tra il colmo dell’arginello e il piano di campagna è inferiore a mt. 1,00 (art. 3 

DM 2367). 

g) Per quanto attiene al calcolo della sezione della tubazione necessaria per raccoglie le 

acque meteoriche relative alla rotatoria si sono seguiti i seguenti criteri suggeriti dalla 

letteratura tecnica : 

+ tempo critico di pioggia è stimato in 15'; 

+ 'evento preso in considerazione è quello con ricorrenza statistica venticinquennale. 

La portata Q da smaltire espressa in  l/s si ricava dalla seguente espressione : 

               1000 

    Q = ------------ A h  fm 

               360 

con  fm coefficiente medio di assorbimento. 

La superficie scolante è costituita dalla porzione sud della rotatoria e delle viabilità di 
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raccordo. Al fine di una determinazione approssimata : 

+ viabilità sud-est : ml. 70,00 x 7,00/2 = mq. 250. 

+ pista ciclabile nord-est : ml. 80,00 x 3,50 = mq. 280. 

+ viabilità nord-est : ml. 70,00 x 7,00/2 = mq. 250. 

+ viabilità sud-ovest : ml. 60,00 x 7,00/2 = mq. 210. 

+ viabilità anello sud rotatoria : ml. 11,00 x (15,00*3.14) = mq. 520 (da suddividere 

in 2 zone a este ed a ovest da 260 mq. cadauna). 

Il valore di fm assunto è pari ad 1. 

Il valore di h è desunto dalla tabella delle piogge critiche ed è pari a 117  mm/ora. 

La portata in uscita dalle singole zone si può riassumere come segue : 

1) viabilità sud-est : 8,1 l/sec. 

2) pista ciclabile nord-est : 9,1 l/sec. 

3) viabilità nord-est : 8,1 l/sec. 

4) viabilità sud-ovest : 6,8 l/sec. 

5) viabilità anello sud-est rotatoria : 8,5 l/sec. 

6) viabilità anello sud-ovest rotatoria : 8,5 l/sec. 

La verifica globale della tubazioni può essere riassunta come segue : 

a) tubazione D. 250 in PVC che con pendenza pari allo 0,5% è in grado di smaltire 

57 l/sec deve raccoglie le zone 2) pista ciclabile nord-est e 3) viabilità nord-est 

per un apporto complessivo di 17,2 l/sec (valore inferiore a quello di progetto). 

b) tubazione D. 250 in PVC che con pendenza pari allo 0,5% è in grado di smaltire 

57 l/sec deve raccoglie le zone 1) viabilità sud-est e 5) anello rotatoria sud-est per 

un apporto complessivo di 16,6 l/sec (valore inferiore a quello di progetto). 

c) tubazione D. 300 in PVC che con pendenza pari allo 0,5% è in grado di smaltire 

104 l/sec deve raccoglie le zone a) e b) ai capoversi precedenti per un apporto 

complessivo di  33,8 l/sec (valore inferiore a quello di progetto). 

d) tubazione D. 250 in PVC che con pendenza pari allo 0,5% è in grado di smaltire 

57 l/sec deve raccoglie le zone 5) anello rotatoria sud-ovest e 4) viabilità sud-

ovest per un apporto complessivo di 15,3 l/sec (valore inferiore a quello di 

progetto). 

La tubazione in uscita da una singola caditoia D. 140 in PVC che con pendenza pari 

allo 0,5% è in grado di smaltire 12  l/sec è superiore, da sola, a quella della metà 
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rotatoria sulla quale sono ubicate due caditoie. 

Il collettore fognario sarà realizzato con tubazioni in PVC norma UNI EN 1401 SN4 

con marchio IIP  con giunto a bicchiere ed anello elastomerico di tenuta con sottofondo 

e rinfianco in sabbia o in calcestruzzo a seconda della profondità di rinterro. I pozzetti 

saranno in cls prefabbricati, rinfiancati in cls, chiusino in ghisa sferoidale classe C250. 

Il sistema di captazione delle acque prevede la realizzazione di  caditoie stradali a  

bocca di lupo a luce rettangolare senza profili selettori con chiusini a quota 

marciapiede o esterni alla pavimentazione. 

Il sistema di smaltimento, dove possibile, prevede la posa di embrici prefabbricati in 

cls in grado di convogliare direttamente le acque dal pozzetto di raccolta al fossi di 

guardia stradale. Tale soluzione dove praticabile, è preferibile al fine di avere minori 

oneri di manutenzione. Sul fronte sud  a causa della notevole distanza tra la caditoia 

ed il fosso di guardia si è preferito realizzare un reticolo di tubazioni in PVC che 

convoglieranno le acque meteoriche al fossi di guardia stradale. 

h) L’illuminazione verrà realizzata con torre faro posta sul centro della rotatoria come 

meglio illustrato negli elaborati grafici e nella relazione specialistica allegati. 

i) La rotatoria di progetto rimane completamente entro il limite attuale del ciglio strada, posto 

a ml. 12,00 circa (per dettaglio vedi tavole di progetto) dall’asse del binario più vicino alla 

viabilità, con la messa in opera di guard-rail di protezione tipo H2. 

j) La porzione di strada attualmente asfaltata che non sarà più riutilizzata verrà bonificata e 

sistemata con terreno vegetale e semina di prato.   

 

 

        In Fede 

 


